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Oggetto: Reg. CE 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Misura 

214 "Pagamenti agroambientali" azioni 214.8b e 214.9b - Presa d'atto delle domande di aiuto 

presentate ai sensi della D.G.R. n. 34 del 23/01/2009 dall’ARSIAL, unico beneficiario, e 

approvazione delle domande di aiuto ammissibili. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA  

E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in 

Agricoltura; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2013, n.13 “Legge di stabilità regionale 2014”; 

 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2013, n. 14 “Bilancio di previsione della Regione Lazio 

2014-2016”; 

 

VISTA la L.R. 10 gennaio 1995, n. 2, “Istituzione dell’Agenzia regionale per lo sviluppo e 

l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL)” e ss.mm.ii.e integrazioni; 

 

VISTA la L.R. 1° marzo 2000, n.15 “Tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario” 

avente la finalità di favorire e promuovere iniziative in difesa della biodiversità in campo agricolo, 

la cui attuazione è affidata all’ARSIAL; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del 21 giugno 2005 del Consiglio relativo al 

finanziamento della politica agricola comune; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio, relativo al 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR), e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante 

disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 del 27 gennaio 2011 della Commissione che stabilisce 

modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle 

procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, che ha 

abrogato il regolamento (CE) n. 1975/2006; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

FEASR e che modifica, tra l’altro, il regolamento (UE) n.1305/2013; 

 

VISTE le “Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e interventi 

analoghi”, approvate con Intesa sancita nella Conferenza Stato Regioni del 14 febbraio del 2008, e 

successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 412/2008 e ss.mm.ii. concernente, fra l’altro, 

l’approvazione delle disposizioni orizzontali per l’attuazione delle misure ad investimento del 

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 

1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per 

il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 

 

VISTE le ulteriori deliberazioni della Giunta Regionale con le quali si è provveduto a ratificare le 

modifiche e integrazioni apportate al PSR 2007-2013 nel corso della sua fase attuativa: 

- n. 62 del 29 gennaio 2010, con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della revisione del PSR 

2007/2013, conseguente al processo di riforma “Health Check” della Politica Agricola Comune e 

delle Azioni introdotte dal Piano di Rilancio Economico Europeo (European Recovery Plan), 

approvata dalla Commissione Europea con la Decisione n. C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009; 

- n. 5 del 13 gennaio 2012, di presa d’atto della modifica del PSR 2007/2013 inviata in prima 

istanza alla Commissione UE il 18 maggio 2011 e il cui iter negoziale con i Servizi della 

Commissione medesima si è concluso con l’approvazione della Commissione UE, come da nota 

Ref.Ares(2011)1152521 del 27/10/2011; 

- n. 329 del 6 luglio 2012, di presa d’atto della modifica del PSR 2007/2013 inviata in prima istanza 

alla Commissione UE il 28 dicembre 2011 e approvata da parte della Commissione Europea con 

nota Ref. Ares (2012)485184 del 19 aprile 2012; 

- n. 152 del 19 giugno 2013, di presa d’atto dell’approvazione, da parte della Commissione UE, di 

una ulteriore modifica del PSR 2007-2013 del Lazio con Decisione C(2013)375finale del 24 

gennaio 2013; 

- n. 134 del 25 marzo 2014 di presa d’atto dell'approvazione della modifica del PSR 2007/2013 da 

parte della Commissione Europea con nota Ares(2014)620404 del 07/03/2014; 

 

ATTESO che il PSR Lazio 2007-2013 prevede che le azioni 214.8b e 214.9b della misura 214 

“Pagamenti agroambientali”, finalizzate alla conservazione delle risorse genetiche vegetali e 

animali, siano attuate tramite l’ARSIAL, sulla base delle indicazioni operative e delle linee di 

intervento definite dalla Regione Lazio nell’ambito del Piano settoriale di intervento e dei 

Programmi operativi annuali predisposti ai sensi dell’articolo 6 della L.R. n. 15/2000; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 34 del 23/01/2009, concernente l'approvazione 

delle disposizioni per l'attuazione da parte dell’ARSIAL delle azioni 214.8b e 214.9b, relative alla 

tutela della biodiversità agraria – conservazione delle risorse genetiche vegetali e animali, 
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nell’ambito della Misura 214 – Pagamenti agroambientali del Programma di Sviluppo Rurale 

2007/2013, in cui sono specificate le linee di intervento e le indicazioni operative che l’ARSIAL 

deve seguire, in coerenza con quanto previsto dalla L.R. n. 15/2000, al fine di ottenere annualmente 

i contributi previsti; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 414 del 9 settembre 2011 con la quale, ai sensi 

della L.R. n.15/2000, articolo 6, è stato approvato il “Piano settoriale di intervento per la tutela delle 

risorse genetiche autoctone di interesse agrario. Triennio 2011 – 2013”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 571 del 02/12/2011 concernente “Legge 

Regionale 1° marzo 2000, n. 15. Piano settoriale di intervento per la tutela delle risorse genetiche 

autoctone di interesse agrario. Triennio 2011 – 2013. Programma Operativo Annuale – Prima 

annualità”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 585 del 05/12/2012 concernente “Legge 

Regionale 1° marzo 2000, n. 15. Piano settoriale di intervento per la tutela delle risorse genetiche 

autoctone di interesse agrario. Triennio 2011 – 2013. Programma Operativo Annuale – Seconda 

annualità”, che prevede una spesa complessiva di 300.000 euro per le attività svolte da ARSIAL in 

attuazione del medesimo Programma operativo entro il 2/12/2014; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 438 del 02/12/2013 concernente “Legge 

Regionale 1° marzo 2000, n. 15. Piano settoriale di intervento per la tutela delle risorse genetiche 

autoctone di interesse agrario. Triennio 2011 – 2013. Programma Operativo Annuale – Terza 

annualità”, che prevede una spesa complessiva di 300.000 euro per le attività svolte da ARSIAL 

nell’ambito del Programma operativo annuale medesimo; 

 

CONSIDERATO che le citate DGR n. 414/2011, n. 571/2011, n. 585/2012, n. 438/2013 

prevedono che la relativa attuazione avvenga sulla base degli stanziamenti ordinari regionali 

destinati all’Agenzia e degli aiuti previsti dal PSR Lazio 2007-2013 e dal PSR 2014-2020, per le 

azioni inerenti alla tutela della biodiversità agraria;  

 

TENUTO CONTO che, in assenza dei suddetti stanziamenti ordinari regionali le suddette attività 

svolte da ARSIAL nell’ambito del Programma operativo annuale possono essere eventualmente 

finanziate in via esclusiva con la misura 214, azioni 214.8b e 214.9b del PSR 2007-2013, fatto 

salvo il rispetto del limite complessivo di 300.000 euro per annualità, limite previsto dai citati 

Programmi operativi relativi alla seconda e alla terza annualità; 

 

VISTE la Determinazioni dirigenziali n. G03482 del 03.12.2013 e n. G18145 del 16/12/2014 con le 

quali si stabilisce: 

“- di rafforzare le azioni a tutela della biodiversità agraria al fine di raggiungere gli obiettivi di 

arresto della perdita di biodiversità entro il 2020; 

- di disporre, nei limiti approvati con la DGR n. 585/2012 e con la DGR n. 438/2013, il 

finanziamento delle domande di aiuto/pagamento presentate per le annualità, rispettivamente 2013 

e 2014, per la realizzazione delle azioni 214.8b e 214.9b della Misura 214 “Pagamenti 

agroambientali” a valere sulle risorse assegnate alla stessa misura nel’ambito delle dotazioni del 

Piano finanziario del PSR 2007/2013, a condizione che dette domande siano istruite con esito 

positivo e ritenute ammissibili”; 

VISTA la dotazione finanziaria complessiva attribuita per l’intero periodo di programmazione alla 

misura 214 Pagamenti agroambientali, pari rispettivamente a euro 166.204.256, come risulta nella 

versione vigente del PSR 2007-2013 approvata dalla Commissione UE con nota Ares(2014) 620404 
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del 07/03/2014, nell’ambito della quale la Regione Lazio ha aumentato la dotazione finanziaria 

riservata alla misura medesima anche al fine di rafforzare le azioni 214.8b e 214.9b, dedicate a 

sostenere la biodiversità agraria animale e vegetale; 

 

TENUTO CONTO che, sulla base dei dati resi disponibili da AGEA e degli impegni 

giuridicamente vincolanti assunti dalla Regione Lazio a valere sulla dotazione già in essere della 

citata misura 214, attualmente residuano risorse finanziarie sufficienti a coprire il fabbisogno di 

spesa di 300.000 euro per le attività di cui alle citate deliberazioni della Giunta regionale n. 585 del 

05/12/2012 e n. 438 del 02/12/2013 per ognuna della annualità 2013 e 2014, così come previsto 

nelle citate determinazioni n. G03482/2013  e n. G18145/2014; 

 

VISTE le seguenti n. 6 domande di aiuto presentate dall’ARSIAL e ritenute ricevibili: 

 

Codice MUD CUUA BENEFICIARIO AZIONE ANNUALITA’ 

8475922796 04838391003 ARSIAL 214.8b (animali) 2012 

8475922797 “ “ 214.9b (vegetali) 2012 

8475922899 “ “ 214.8b (animali) 2013 

8475922901 “ “ 214.9b (vegetali) 2013 

8475922914 “ “ 214.8b (animali) 2014 

8475922915 “ “ 214.9b (vegetali) 2014 

 

VISTI i rapporti istruttori relativi alle attività di verifica condotte, dai quali le suddette domande 

risultano ammissibili per un importo complessivo di euro 700.000,00  ed un contributo complessivo 

di euro 700.000,00 ;  

 

RITENUTO di autorizzare al finanziamento lei domande di aiuto di seguito elencate per il PSR 

2007/2013 del Lazio, Misura 214 Pagamenti agro ambientali, azioni 214.8b e 214.9b (Tutela della 

biodiversità agraria animale e vegetale), di cui ARSIAL è unico beneficiario secondo gli importi 

indicati nella seguente tabella: 

  

Codice MUD Importo richiesto Importo ammissibile 

8475922796 50.000,00 50.000,00 

8475922797 50.000,00 50.000,00 

8475922899 116.300,00 116.300,00 

8475922901 183.700,00 183.700,00 

8475922914 81.000,00 81.000,00 

8475922915 219.000,00 219.000,00 

totale 700.000,00 700.000,00 

 

RITENUTO di dare mandato al Dirigente dell’ Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione 

in Agricoltura della Direzione Regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, ad emettere 

i provvedimenti di concessione dell’aiuto a favore dell’ARSIAL per le suddette domande ritenute 

ammissibili: 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

- di approvare e autorizzare al finanziamento per gli importi indicati le seguenti domande di aiuto 

per il PSR 2007/2013 del Lazio, Misura 214 Pagamenti Agroambientali, azioni 214.8b e 214.9b 

svolte dall’ARSIAL come unico beneficiario: 
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Codice MUD Importo richiesto Importo ammissibile 

8475922796 50.000,00 50.000,00 

8475922797 50.000,00 50.000,00 

8475922899 116.300,00 116.300,00 

8475922901 183.700,00 183.700,00 

8475922914 81.000,00 81.000,00 

8475922915 219.000,00 219.000,00 

totale 700.000,00 700.000,00 

 

- di dare mandato al Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in 

Agricoltura della Direzione Regionale Agricoltura Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, ad emettere i 

provvedimenti di concessione dell’aiuto a favore dell’ARSIAL per le suddette domande ritenute 

ammissibili.  

 

Ricorrono le condizioni di cui all'art. 26 D. Lgs. 33/2013. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) del 

presente provvedimento. 

 

 

 

 

 

Il Direttore della Direzione regionale Agricoltura 

e Sviluppo rurale, Caccia e Pesca 

   (Roberto Ottaviani) 
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